
ATTENTI AL ROMENO Dopo gli ultimi due

casi di violenza sessuale nella periferia di Mi-

lano, resta alto l’allarme sociale per la sicurez-

za. Ma accanto alla repressione dei reati per-

seguita dalle forze

dell’ordine, rischia di

generarsi in città un

pericoloso clima da

caccia allo zingaro.
Ieri è stato ufficializzato l’arresto
di un cittadino romeno, il ventenne
Raduliuvu Mur, accusato dello stu-
pro della studentessa di 19 anni ag-
gredita con due complici nella not-
te tra venerdì e sabato scorso a Mo-
lino Dorino, nei pressi di un campo
nomadi. Il giovane sarebbe stato ar-
restato il giorno dopo lo stupro per
un furto d’auto e si troverebbe
quindi nel carcere di San Vittore,
dove sarebbe stato riconosciuto
dalle vittime. Ma il successo degli
inquirenti è stato accompagnato
dalle parole del sindaco Gabriele
Albertini, pronto a gettare ulteriore
benzina su un fuoco già vivo dopo i
fatti di Varese. «Il potenziale crimi-
nogeno dell’immigrazione è un da-
to innegabile - ha sottolineato nel

corso del vertice del Comitato per
la sicurezza tenutosi ieri in prefettu-
ra - meno del 10% della popolazio-
ne compie il 60% dei reati e delle
104 nazionalità presenti a Milano
un paio compiono il 99% di questi
reati». Immancabile la precisazio-
ne: «Si tratta soprattutto di romeni,
che nella provincia di Milano han-
no caratteristiche particolari in par-
ticolare dopo l’apertura dei confini
che ha favorito la trasmigrazione di
persone non tutte desiderabili», ma
anche «di albanesi e nordafricani».
Per questo «la repressione e l’inve-
stigazione si devono configurare
con queste priorità, queste etnie
vanno monitorate e va profilato un

intervento intenso delle forze del-
l’ordine». Ma sulla questione è tor-
nato anche il vice- sindaco, non
senza alzare il tiro: «Ancora una
volta il presunto aggressore è un
immigrato romeno. E questo ci fa
nuovamente riflettere sul fatto che
è necessario incrementare la lotta
alla clandestinità».
Anche il presidente della provincia
Filippo Penati, tuttavia, ha parlato
di «questione che riguarda l’etnia
romena», invocando una revisione
dell’impianto legislativo che rego-
la i rapporti con il governo di Buca-
rest e sottolineando la necessità di
interventi ad ampio spettro che non
si limitino all’ordine pubblico. Su-
gli stessi toni il prefetto Bruno Fer-
rante: «Mi auguro che ci sia anche
una risposta della giustizia adegua-
ta alla gravità dei fatti accaduti, che
potrà rincuorare i cittadini. Ma ol-
tre a risposte sul piano investigati-
vo e giudiziario, ci vogliono anche
risposte sul piano della solidarie-
tà». Ferrante ha sottolineato anche
l’assenza di un vero e proprio allar-
me sicurezza in città: «A Milano in
particolare e anche in provincia -
ha precisato - negli ultimi anni il
numero dei reati è in diminuzione.
Ad esempio nei primi cinque mesi
di quest’anno ci sono stati dieci
omicidi, di cui due a Milano, con-
tro i 17 dello scorso anno e anche le
violenze sessuali sono passate dal-
le 155 dei primi sei mesi del 2004
alle 135, di cui 74 in città, di que-
st’anno».

BREVI

Scuola
Ilministeropromette40milaassunzioni
apartire da settembre

Precari, da settembre prossimo 40.000 assunzioni tra do-
centi e personale amministrativo, tecnico e ausiliario. Si
tratta di un riconoscimento - ha spiegato il ministro Letizia
Moratti - a chi nella scuola lavora da anni». Le parlamentari
dei Ds Alba Sasso e Chiara Acciarini commentano così:
«Una tardiva riparazione, forse inchiave elettoraleda quial
2006: 20mila assunzioni all'anno. Entrano molte meno per-
sone dei posti disponibili. Una parte minima rispetto a
quella che sarebbe entrata se ci fossero state regolari e an-
nuali immissioni in ruolo, come peraltro previsto da una
leggedel centrosinistra».

GioiaTauro
Trovato l’arsenaledella 'ndrangheta
perattentato al magistratoGratteri

Scoprono un vero e proprio arsenale nelle mani della
'ndrangheta. L’hanno trovato gli uomini del Sismi e del Ros
dei carabinieri nella piana di Gioia Tauro coordinati dalla
Dda di Reggio Calabria. Lanciarazzi, kalashnikov e bombe
a mano che potrebbero essere collegate al progetto di at-
tentato nei confronti del sostituto procuratore di Reggio Ca-
labria,Nicola Gratteri, sventato dalRos il 21giugno scorso.

Forleo
Cassazioneconferma
legittimitàarresto del tunisino

Nourredine Drissi, il tunisino accusato di terrorismo inter-

nazionale, resta in carcere. Lo ha deciso la Sesta sezione
penale della Cassazione che ha respinto il ricorso presen-
tato dalla difesa del tunisino che da due anni sta subendo
la carcerazione preventiva al San Vittore di Milano con l'ac-
cusa di presunto terrorismo. Il tunisino era stato scarcera-
to dal Gup di Milano Clementina Forleo, ma il Gip di Bre-
scia Roberto Spanò, firmò una ordinanza di custodia cau-
telare in carcere. Ora la Cassazione ha confermato la legit-
timitàdellacarcerazione.

Precisazioni
Telefono Azzurro riassume 12dipendenti
dopo la decisione del Tribunale

In merito all’articolo apparso ieri su l’Unità titolato «Telefo-
no azzurro dovrà riassumere le dipendenti licenziate», l’as-
sociazione intende precisare: «Prendiamo atto della deci-
sione del Tribunale del Lavoro di Milano. Telefono Azzurro
ha accettato, su richiesta del sindacato, di prorogare la
convenzione di ulteriori sei mesi, per dare tempo alle di-
pendenti della Cooperativa impegnate nella risposta tele-
fonica di cercare una soddisfacente sistemazione alterna-
tiva.

Matera
Coetani dannofuoco al figliodiciassettenne
del senatore Danzi (Udc)

Danno fuoco al figlio del senatore Udc Riccardo Danzi. So-
nostati due coetanei aversarebenzina sul diciassettenne.
La squadra mobile di Matera ha già identificato i due re-
sponsabili. Il movente non è stato reso noto però si esclu-
de che abbia a che fare con l'attività politica del padre. Il
ragazzo è stato trasportato al Centro grandi ustionati dell'
ospedalediBrindisi.

QUATTORDICI ordini di custodia cautela-

re: destinatari 13 agenti della Cia e l’ex

imam della moschea milanese di via Qua-

ranta. E la procura ha confermato ieri i 13 or-

dini di arresto. Gli uomini della Cia sono ac-

cusati di aver organizzato ed eseguito il rapi

mento dell'imam egiziano Abu Omar, l' imam egizia-
no il 17 febbraio 2003. Secondo gli inquirenti, appunto
fu «rapito da soggetti appartenenti a strutture di intelli-
gence straniere per consegnarlo poi alle autorità egi-
ziane». Dalle ricostruzioni pare che Omar fu portato
alla base americana di Aviano, interrogato e percosso e
il giorno successivo caricato su un aereo militare statu-

nitense diretto in Egitto, dove pare sia tuttora. Anche
per lo stesso imam il Gip di Milano Guido Salvini ha
emesso un'ordinanza di arresto per terrorismo interna-
zionale. Non solo per la gravità degli indizi a suo cari-
co in relazione alla sua appartenenza a gruppi eversivi
vicini ad Ansar Al Islam, ma anche per una forma di
«tutela» dell'ex imam e metterlo al riparo da «possibili
intenzioni di provocare una definitiva “scomparsa”
dell'indagato di carattere extralegale», come già avve-
nuto una volta. Mentre il Dipartimento di Stato ameri-
cano dice di aver «assai poche» informazioni sul ruolo
della Cia nella vicenda, il gip Salvini condanna il com-
portamento dell'intelligence statunitense, perchè il se-
questro di Abu Omar «non solo è stato illegale, avendo
violato gravemente la sovranità italiana, ma è stato an-
che un atto nefasto e inquinante ai fini dell'efficacia
della complessiva lotta al terrorismo».

MISTERO AL LARGO
delle coste di Malta. All’al-
ba di ieri un barcone di im-
migrati ha lanciato una ri-
chiesta di soccorso alla Ca-
pitaneria attraverso un tele-
fono satellitare. Secondo
la Marina maltese, l'inter-
locutore avrebbe parlato di
«problemi e difficoltà». I
clandestini hanno detto di
essere in 27 ma non hanno
saputo riferire l'esatta posi-
zione del loro natante. Do-
po alcuni minuti la conver-
sazione è stata interrotta ed
il telefono è diventato ir-
raggiungibile. In seguito a
una serie di controlli effet-
tuati presso il provider di
servizio del satellitare, i
soccorritori hanno indivi-
duato la zona di mare da
dove proveniva la chiama-
ta, ma la ricerche delle mo-
tovedette maltesi sono con-
cluse dopo alcune ore sen-
za alcun esito. Nel pome-
riggio le ricerche sono sta-
te sospese. Si teme che il
barcone con a bordo gli im-
migrati possa essere nau-
fragato a circa 30 miglia a
sud dell'isola.

Le Democratiche di Sinistra
della Lombardia e l’Unione Re-
gionale lombarda ricordano
con tanto affetto

LIDIA DE GRADA

Donna della sinistra italiana, an-
tifascista, protagonista delle
istituzioni come consigliera co-
munale di Milano, consigliere
provinciale e assessore all’edu-
cazione del Comune di Rozza-
no, animatrice culturale insie-
me a Ada Gobetti e Gianni Ro-
dari, per tutta la vita impegnata
nelle battaglie per i diritti e la
libertà delle donne, in un’idea
di politica come servizio. A Er-
nesto Treccani, Raffaele De
Grada e alla famiglia tutta va la
vicinanza e il profondo cordo-
glio per la sua scompasa.

Cara

LIDIA

non dimenticherò la tua amici-
zia e il tempo bello passato in-
sieme. Un grande abbraccio a
Ernesto. Emilia De Blasi.

Barbara Pollastrini e il Coordi-
namento Nazionale delle De-
mocratiche di Sinistra parteci-
pano con affetto al lutto di Er-
nesto Treccani, Raffaele De
Grada e della famiglia tutta per
la scomparsa della cara

LIDIA DE GRADA

Ricordano con commozione la
sua figura di donna antifasci-
sta, della Sinistra, delle Istitu-
zioni e della cultura.

Il Presidente Gianni Cervetti, il
consiglio d’Amministrazione, il
comitato scientifico della Fon-
dazione Corrente annunciano
la scomparsa di

LIDIA DE GRADA
Vice Presidente della Fondazio-
ne, carissima amica e animatri-
ce fin dagli anni giovanili di atti-
vità culturali e politiche nella vi-
ta di Milano e dell’Italia, abbrac-
ciano affettuosamente il marito
Ernesto Treccani, i figli Giulio e
Maddalena e tutti i famigliari.

Le compagne e i compagni della
Federazione Metropolitana Mila-
nese dei Democratici di Sinistra
esprimono il più profondo cordo-
glio a Ernesto Treccani, a Raffae-
le De Grada e alla famiglia per la
scomparsa di

LIDIA DE GRADA
e la ricordano con stima e rim-
pianto.

Caro Ernesto sono fraterna-
mente vicino a te in questi tristi
momenti per la perdita della
tua compagna

LIDIA

È con immenso dolore che por-
go le mie condoglianze a te, ai
figli, ai nipoti e a tuo cognato
Raffaelino e Maria Simone.

La Segreteria dell’Unione Re-
gionale e il gruppo consiliare
Ds - Uniti nell’Ulivo della Ligu-
ria sono vicini al compagno
Giulio per la scomparsa della
madre

LIDIA DE GRADA
TRECCANI

Sicurezza, ora a Milano
va la psicosi del romeno

Un arresto per lo stupro della studentessa
Albertini e De Corato: proprio i romeni sono nel mirino

Osama Nasser Mustafa, l’ex Imam della moschea di viale Jenner a Milano Foto Ansa

ROMA Tutto cominciò a Potenza, quan-
do il pubblico ministero Henry John
Woodcock volle imbastire una grande
indagine. Voleva scoprire cosa c’era sot-
to un grosso giro di corruzione e appalti
pilotati per le commesse di gas dalla Tu-
nisia. Tra i nomi eccellenti sui quali in-
dagare c’era quello di un diplomatico di
primo piano, l’ex ambasciatore a Bru-
xelles Umberto Vattani e Woodcock
aveva alzato le antenne. Il Gico, cioè la
Finanza, fece il resto. Telefoni sotto con-
trollo per mesi, ore di dialoghi intercetta-
ti, l’ambasciatore più prestigioso d’Ita-
lia controllato come un qualsiasi crimi-
nale.
Un crimine c’era in effetti, ma non quel-
lo che i due magistrati romani Angelo
Antonio Racanelli e Giuseppe De Falco
si aspettavano. E non se lo aspettava cer-
tamente Woodcock. Ore e ore di conver-
sazioni hard con il cellulare d’ufficio,
ore e ore di molestie sessuali telefoniche
a spese dell’ufficio e una bolletta di oltre
25 mila euro che gli è costata una denun-
cia di peculato. Così è scattata la richie-
sta di rinvio a giudizio dell’alto dirigen-
te del ministero degli Esteri.

Sembra che Fini lo sapesse già da aprile.
Tre mesi fa. Quando c’è una richiesta di
giudizio per un funzionario della pubbli-
ca amministrazione, il codice penale im-
pone che sia avvertito il capo dell’ammi-
nistrazione di appartenenza, perché
prenda i provvedimenti del caso. Ma il
capo del ministero degli Esteri è Umber-
to Vattani. E l’indagato è lo stesso Um-
berto Vattani. Dunque i due magistrati si
sono rivolti direttamente al ministro Fi-
ni che - per togliersi d’imbarazzo - ha
spostato Umberto Vattani dai vertici del-
la Farnesina ai vertici dell’Ice, l’istituto
per il commercio estero. Poi, nei giorni
scorsi, la notizia è finita sui giornali.
Vattani ora si difende sostenendo che

quelle telefonate erano uno scherzo e
che il costo di quelle telefonate è stato
interamente rimborsato all’amministra-
zione. Ma ai magistrati non basta.Pensa-
no che questo pagamento sia stato deci-
so in fretta e furia per mettere una pezza
sull’inchiesta, tanto è vero che il capo
contabile della sede diplomatica di Bru-
xelles, Bernardo Salaparuta, è stato in-
criminato per falso e favoreggiamento
nei confronti di Vattani. I tempi dei pa-
gamenti, comunque, non tornano: se-
condo la procura sono stati fatti troppo
tardi, quando già le indagini erano parti-
te, solo per cercare di azzerare le accuse.

Restano le molestie. La molestata,
un’impiegata di Bruxelles che sarebbe
stata costretta a subire le telefonate dal-
l’ambasciatore troppo potente è stata già
interrogata dai magistrati e ha conferma-
to tutto. Sono state 264 le telefonate dal
contenuto pare irripetibile. Per 52 ore e
26 minuti. Per i pm romani Vattani
avrebbe abusato della relazione d’uffi-
cio per compiere telefonate a spese dello
Stato «per motivi libidinosi e quindi bia-
simevoli». Ora la parola al gip.

L’ambasciatore e le telefonate moleste
Richiesta di rinvio a giudizio per Vattani

OGGI

MALTA
Barca di immigrati
scompare dopo l’sos

«Arrestate quegli agenti Cia
per il rapimento dell’Imam»
Inchiesta a Milano. Il gip: «Violata la sovranità nazionale»

■ diLuiginaVenturelli / Milano

Il prefetto Ferrante
ricorda che in realtà
a Milano e provincia
i reati
sono diminuiti

Ore e ore di conversazioni
«imbarazzanti» con
il cellulare d’ufficio. Lui
si difende: «Erano
telefonate scherzose»
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